
MESSA VOTIVA IV 

 

IL VOLTO SOFFERENTE  

DI GESÙ  
 

La liturgia del "Volto sofferente di Gesù" è essenzialmente unita 
al mistero della Passione del Signore e, quindi, implicitamente 
contenuta in alcune liturgie della Passione e in modo particolare 
nella coronazione di spine. Leone XIII nel 1885 riconosce uffi-
cialmente il culto del santo Volto di Gesù; la relativa liturgia fu 
approvata da san Pio X nel 1908. L'esempio di santa Teresa di 
Gesù Bambino concorse a diffondere questa devozione. Nella no-
stra Congregazione la memoria del Volto sofferente di Gesù è 
stata introdotta con la riforma del 1976. Riflessione di sant'Ago-
stino: "Non ha apparenza né bellezza" (Is 53, 2). Soffrì, fu umi-
liato, fu coperto di sputi ... In tutto questo non aveva apparenza, 
ma nella Chiesa grande è la gloria della radice che ci mostra come  
suo sposo quello stesso che fu disprezzato, vilipeso, avvilito" (Serm. 44, 1-5).  

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                 cfr Is 50, 6-7a 
 

Ho presentato la guancia a coloro che mi strappavano la barba;  
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi.  
Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto confuso.  
 
COLLETTA  
 

O Padre, che con la Passione di Cristo  
hai liberato l'umanità dalla morte ereditata col peccato,  
rinnovaci a somiglianza del tuo Figlio,  
perché, cancellata l'immagine dell'uomo vecchio,  
rifulga in noi con la tua grazia l'immagine dell'uomo nuovo,  
Gesù Cristo nostro Signore.  
Egli è Dio, e vive e regna con te,  
nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                     Is 50, 4-9  
Non ho sottratto la faccia agli insulti.  
 

Dal libro del profeta Isaia   
 

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da iniziati, perché io sappia indirizzare allo 
sfiduciato una parola. Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come 
gli iniziati. Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro. Ho e presentato il dorso ai flagellatori, la guancia a co-
loro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto confuso, per questo rendo la mia fac-
cia dura come pietra, sapendo di non restare deluso. E' vicino chi mi rende giusti-
zia; chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini a 
me. Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpevole?  

Parola di Dio.  
 
Oppure:                                                                                                                     Fil 2, 6- 11  
Cristo umiliò sé stesso: per questo Dio l'ha esaltato. 
  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi  
 

Fratelli, Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio, ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo 
e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendo-
si obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli 
ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni 
ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Ge-
sù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                     Salmo 30   
 

R/ Fa' risplendere il tuo volto, o Signore, sul tuo servo.  
 

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;  
per la tua giustizia salvami.  
Mi affido alle tue mani;  
tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.   R/  
 

Sono l'obbrobrio dei miei nemici,  
il disgusto dei miei vicini,  
l'orrore dei miei conoscenti;  
chi mi vede per strada mi sfugge.  
Sono caduto in oblio come un morto,  
sono divenuto un rifiuto.     R/  
 

Ma io confido in te, Signore;  
dico: "Tu sei il mio Dio,  
nelle tue mani sono i miei giorni".           >>> 



Liberami dalla mano dei miei nemici,  
dalla stretta dei miei persecutori.    R/  
 

Fa' splendere il tuo volto sul tuo servo,  
salvami per la tua misericordia.  
Siate forti, riprendete coraggio,  
voi tutti che sperate nel Signore.  R/  
  
CANTO AL VANGELO                                                                                           Lc 22, 61  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Gesù, voltatosi, guardò Pietro,  
e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto.  
 

R/  Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                             Lc 22, 55-65  
Bendarono la sua faccia e lo percuotevano.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, presero Gesù, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del 
sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco 
in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. 
Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: "Anche questi era 
con lui". Ma egli negò dicendo: "Donna, non lo conosco!". Poco dopo un altro lo vi-
de e disse: "Anche tu sei di loro!". Ma Pietro rispose: "No, non lo sono!". Passata cir-
ca un'ora, un altro insisteva: "In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Ga-
lileo". Ma Pietro disse: "O uomo, non so quello che dici". E in quell'istante, mentre 
ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si 
ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: "Prima che il gallo canti, oggi mi 
rinnegherai tre volte". E uscito, pianse amaramente. Frattanto gli uomini che aveva-
no in custodia Gesù lo schernivano e lo percuotevano, lo bendavano e gli dicevano: 
"Indovina: chi ti ha colpito?". E molti altri insulti dicevano contro di lui.  

Parola del Signore.  
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 
 



PREGHIERA DEI FEDELI.  
 

Fratelli, il ricordo delle sofferenze di Cristo ci spinge a rivolgerci con fiducia a Dio, 
nostro Padre, che ha dato il suo Figlio per tutti noi.  
 

Preghiamo insieme e diciamo:  
R/ La tua Passione, Signore, è la nostra speranza.  
 

1. Per la Chiesa di Dio, perché, con l'annuncio della morte e risurrezione di Cri-
sto, sostenga i cuori dubbiosi e angosciati e li aiuti a credere sempre all'amore 
di Dio, preghiamo. R/ 

2. Per l'unità dei cristiani, perché quanti si riconoscono nel nome di Cristo com-
prendano che Egli ha dato la vita, affinché si faccia un solo ovile sotto un solo 
pastore, preghiamo. R/ 

3. Per quanti ignorano di essere stati salvati dalla morte di Cristo, perché ricono-
scano come unico Signore e Salvatore il Cristo morto e risorto, preghiamo. R/ 

4. Per i poveri, gli afflitti e i malati, perché sappiano portare la croce insieme con 
Cristo sofferente, per la salvezza propria e di tutto il mondo, preghiamo. R/ 

5. Per le nostre comunità, perché, meditando e vivendo il mistero di amore di 
Cristo crocifisso, siano fedeli allo spirito dell'Istituto, unite nell'amore fraterno 
e ripiene di zelo apostolico, preghiamo. R/ 

 

Ascolta, o Padre, la preghiera del tuo popolo, che celebra la Passione del tuo Figlio, 
e fa' che essa sia sempre la nostra speranza e il sostegno della nostra vita. Per Cristo 
nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, o Padre, queste offerte e preghiere,  
mentre contempliamo il volto di Cristo tuo Figlio,  
e concedici di diventare simili a lui,  
che si offrì a te vittima immacolata.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO della Passione IV, o altro a scelta.  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Gv 19, 5  
 

Gesù uscì fuori, portando la corona di spine e il mantello di porpora.  
E Pilato disse ai Giudei: "Ecco l'uomo!".  
 
Oppure:                                                                                                                        Gv 14, 9  
 

Da tanto tempo sono con voi e non mi avete conosciuto?  
Filippo, chi vede me, vede il Padre mio.  
 



DOPO LA COMUNIONE  
 

Accresci in noi, Signore,  
l'efficacia di questo sacramento di salvezza,  
perché, associati alla Passione del tuo Figlio nella vita presente,  
diventiamo partecipi della gloria della sua risurrezione,  
per contemplare il tuo volto in eterno.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


